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Rappresentanze S indacal i  Az ienda l i   

 FABI –  F IBA/CISL –  F ISAC/CGIL –  UILCA 
Banca Monte Parma  

 

PROSEGUITO L’INCONTRO DI VERIFICA DELL’ACCORDO 14/01/2012   

POCO DI NUOVO (…E DI BUONO) SOTTO IL SOLE .  CI VUOLE UNA RISPOSTA FORTE  ! ! !   

      

E’  prosegui ta  in data 28 novembre la  ver i f ica  congiunta,  su l l ’attuazione del l ’Accordo 14/01/2012 e su l  
compless ivo  proget to  d i   r iorganizzazione .  

L’ incontro si  è aper to con la discussione r iguardante le condiz ion i  agevolate per i  d ipendent i ,  “Nuovo 
Pacchetto” ,  sul le qua l i ,  in quest i  mesi ,  abbiamo rappresentato a l l ’Az ienda cr i t ic i tà e prob lemi 
appl icat iv i ;  nel  corso de l la r iunione abbiamo af f rontato quest i  aspet t i  nel  det tag l io ,  ottenendo  r i sposte 
da parte de l l ’Az ienda e giungendo ad a lcune conc lusion i  operat ive  ( t ra  le  qua l i  la revoca del la scadenza 
per l ’ ades ione ,  che era stata f i ssata dal l ’ az ienda al  31.12.2012 ) ,  del le qual i  v i  daremo conto in  apposi ta 
comunicaz ione,  che segu irà i l  presente comunicato .  

ESODATI ED ESODANDI 

A tut t ’ogg i ,  i  nostr i  co l legh i ,  i scr i t t i  a l la prev idenza Inpdap, usc i t i  ne i  pr imi mesi  di  quest ’anno ,  per  
accedere a l  Fondo  d i  sostegno al  redd ito d i  set tore,  non hanno ancora percepi to alcun  assegno di  
sostegno e neppure la comunicaz ione d i  accesso a l  Fondo  stesso.  Anzi ,  in questo momento ,  le loro  
posiz ion i  non sono ancora state prese in  car ico .   

S i  t ratta  d i  un fatto d i  enorme gravità,  r ispet to  a l  quale ravv is iamo  anche fort i  responsabi l i tà  da parte 
del l ’Az ienda ,  s ia per  i  gravi  r i tardi  ne l la pred isposiz ione de i  model l i  previst i ,  sia per  l ’ incompletezza dei  
dat i  che è s tata r i scontrata da l l ’ Inpdap,  nei  modul i  già  redatt i .  

Questa s i tuaz ione inaccet tab i le,  che conf igura una mancata appl icaz ione de l l ’accordo 14/01/2012, deve 
essere r i so l ta al  p iù presto  per  i  co l legh i già usc i t i  –  anche con apposite salvaguard ie -  e,  v i sto quanto  
accaduto,  deve essere asso lu tamente ev itata per  co lo ro  la cu i  u sc i ta  dovrebbe avven ire ne l  futuro .                    

POLIZZA SANITARIA UNISALUTE 

Abbiamo r ich iesto con forza i l  manten imento ,  anche per l ’ anno 2013,  del la POLIZZA SANITARIA con 
Unisalu te al le condiz ioni  at tualmente in essere.  L ’Az ienda ha preso atto de l la  nostra r ich iesta;  
at tendiamo,  nei  prossimi  giorn i ,  una r isposta di  conferma in  ta l  senso.      

PART TIME 

A tut t ’oggi ,  i  Part  t ime concessi  –  pera l t ro so lo di  durata annuale -  sono in numero (4)  che è addir i t tura 
infer iore al  numero dei  co l leghi a Part  t ime g ià usc i t i ,  e ben lontano da l le n.  60 domande g iacent i  che,  in  
vi r tù  de l l ’ accordo 14.01.2012,  l ’Az ienda s i  era impegnata ad accogl iere.  Le mot ivazioni  o rganizzat ive 
addotte dal l ’Az ienda,  r i conduc ib i l i  ad aspett i  “gest ional i” ,  sono contraddi t tor ie ,  anche r ispet to al la  
dich iarata (e prat icata) vo lontà aziendale d i  r idurre i  cost i ,  ed evidenziano un at teggiamento  
inadempiente.  

BANCA ORE 

Es iste ancora un ingente res iduo d i  Banca Ore  /PCR, con scadenza 31/12/2012 , che deve essere f ru i to 
ent ro la  f ine del l ’anno ( la  Banca ore che,  invece,  appare a v ideo con scadenza “9999 ”  non ha a lcun 
termine d i  f ru iz ione).  L ’Az ienda deve garant ire  a tutte le co l leghe e a tu tt i  i  co l legh i de l la Banca la  
f ru iz ione di  tut te queste ore e del  PCR,  facendo in modo che c iò avvenga ef fet t ivamente.  

FORMAZIONE / AFFIANCAMENTI  

Abbiamo fat to presente che,  soprattu tto  per determinat i  ruo l i  e  per determinate categor ie  d i  co l leghi  ( t ra  
queste,  i  casi  di  r iconversione professiona le ,  i  r ientr i  da lunghe assenze ecc.)  è necessar io un 
supplemento adeguato  d i  formazione e l ’aff iancamento  con persona le g ià  esper to.  

Al lo stesso tempo la f ru iz ione de i  cors i  “on l ine” ,  anche quel l i  obbl igator i ,  che deve essere ef fet tuata in  
orar io  di  lavoro,  è  resa impossib i le  dagl i  eccessiv i  car ich i  di  lavoro ,  come g ià p iù  vo lte  segna lato .  

Per ent rambe le s i tuaz ioni  abb iamo chiesto  che l ’ Azienda s i  facc ia car ico del  prob lema mettendo in at to 
adeguate so luz ioni  o rganizzat ive.   

LAVORO STRAORDINARIO / AGGIUNTIVO  

Abbiamo r ibad ito  le  grandi  di f f ico l tà  nel la  gest ione d egl i  orar i  d i  lavoro.  

E’  ormai pa lese la mancanza di  equ i l ibr io tra gl i  organic i  e le att iv i tà  di  lavoro che vengono r ich ieste  
dal l ’Azienda al  Personale .  
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Tra l ’ a l t ro,  le  nuove procedure,  che avrebbero  dovuto rendere più agevole e più  ef f ic iente i l  lavoro s i  
sono dimostrate,  invece,  più  lente,  p iù  burocrat i che e r ich iedono mol t i  p iù adempiment i  operat iv i .    

Abbiamo denunc iato l ’ es i stenza di  una quant i tà enorme di  lavoro st raordinar io/aggiunt ivo  non 

r iconosc iu to ,  con la presenza d i f fusa e mass icc ia d i  Persona le fuor i  dal l ’orar io di lavoro,  nel le pause 
pranzo,  addi r i t tu ra  nel le  giornate d i  fer ie  e anche a l  sabato! ! !   

Per non par lare del  numero al t i ss imo d i  t rasferte/miss ioni  d i  co l legh i da una f i l ia le a l l ’al tra per sopper ire  
al l ’endemica mancanza d i  Personale.  

C’è una presenza notevole di  c l iente la -  al l ’ in terno del le uni tà produt t ive –  ben aldi l à degl i  orar i  di  
sporte l lo  e ,  addi r i t tu ra,  di  lavoro.  

Di  f ronte a questa s i tuaz ione ,  l ’Azienda c i  ha r i sposto  con una s l ide :  

“ forte r iduz ione del lo straordinar io ne l  per iodo giugno -settembre 2012, dal le  n.  633 ore di  g iugno a l le n.  
9 di  settembre,  con un numero l imitat i ss imo di  r ich ieste d i  autor izzaz ione di  lavoro st raord inar io ” ,  
nonostante una gran par te del  personale s ia assente per  fer ie,  so l idar ietà ecc. . .  

Col leghe e co l legh i ,  QUESTA E ’  UNA  VERGOGNOSA IPOCRISIA ! ! !  Qui s i  mist i f ica la rea ltà,  s i  nega i l  
g iusto r iconosc imento del  lavoro svo lto,  sf rut tan do i l  senso d i  responsabi l i tà dei  lavorator i… per ar r ivare 
dove???  

Pensano fo rse di  raccontarc i  che anche se è presente so lo una metà dei  lavorator i  non c ’è p iù b isogno di  
st raordinar io? E  po i  cosa  c i  verranno a d ire,  che c i  sono ancora  degl i  esuber i  in  Banca Monte???   

TUTTO QUESTO E ’  INACCETTABILE!  Abbiamo so l lec i tato,  nuovamente,  l ’Azienda a porre immediatamente 
r imedio a tut to c iò e a rendere poss ibi le l ’usc i ta del  persona le agl i  orar i  prestab i l i t i ,  ne l  r ispet to 
del l ’Accordo 14.01.2012 ed anche del le  norme contrat tua l i  e  d i  legge,  di f f idandola da l lo  sfruttare 
prestazion i  lavorat ive d i  fat to,  senza le  corrette correspons ioni  contrat tual i ,  contr ibut ive e f i scal i .               

ORARIO DI LAVORO/SPORTELLO  

In queste condiz ioni ,  c i  s iamo dich iarat i  asso lutamente contrar i  a l l ’ intenzione de l l ’ Az ienda d i  pro lungare,  
a par t i re  dal l ’ in i z io  del  2013,  l ’o rar io  di  spor te l lo  giorna l iero d i  20 minut i .  

Appare per f ino superf luo dir lo :  una scel ta di  questo t ipo aggraverebbe u lter io rmente una s i tuazione già 
insostenibi le!  Sarebbe, semmai,  i l  caso di  procedere ad una ch iusura pomer idiana degl i  sportel l i ,  in 
part ico lare nel le rea ltà  d i  p icco le d imensioni .    

-/ -/ -/ -/ -/ -/ -/ -/ -/ -  

Alla f ine del l ’ incontro abbiamo comunicato al l ’Azienda la nostra insoddisfazione per l ’esito 
della verif ica congiunta .  

A fronte del le tante critic ità e dei  pesanti  disagi  vissuti  da col leghe e col leghi , l ’Azienda non 
affronta i  problemi ; le sue r isposte, nei  casi  più problematici ,  sono state  f inora e lusive o 
insoddisfacenti .  

L’Azienda continua a negare la realtà  dei  fatti ,  a  non farsi  carico del le si tuazioni di  diff icoltà  
che lei  stessa determina,  a scaricare problemi (e costi)  sul le lavoratrici  e sui  lavoratori  e  si  
r i f iuta di  r ipristinare una situazione di  control lo gestionale e di  equil ibrato rapporto con i  

Lavoratori  del la Banca.  

Questa situazione comporta un pesante 
peggioramento della qual i tà del  lavoro e del la vita  
e colpisce dir itti  fondamentali .  

OGNI ESIGENZA DI LAVORO ,  OGNI ATTIVITA’  
LAVORATIVA EFFETTUATA DEVE ESSERE FATTA 
EMERGERE; NON PUO’ - E NON DEVE - RIMANERE 
NON RICONOSCIUTA E  “SOMMERSA” !   

Al “danno”  immediato,  non solo  d i  natura economica ,  
r ischia di  aggiungers i  anche la “beffa”  …  

Se non vi  saranno cambiamenti  di  atteggiamento 
da parte del l ’Azienda ,  dovremo dare TUTTI 
INSIEME una r isposta forte , usando ogni mezzo per  
togliere la “sordina”  con cui  si  vorrebbe soffocare 
i l  malcontento e per tutelare la  nostra dignità e i l  
nostro futuro come Lavoratori  di  Banca Monte 
Parma.  
       

              Le Rappresentanze  Sindacal i  Aziendal i   

                         BANCA MONTE PARMA  
                                    FABI     FIBA/CISL      FISAC/CGIL       UILCA 

Parma,  5  d icembre 2012        


